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introdUZione AllA MostrA

Ho speso oltre la metà della vita a occuparmi del discorso che definisco 
“una rivolta individuale”. Così come il volto, anche le parole hanno un 
destino di continuo mutamento: nonostante appaiano ogni volta nuove, 

circolano sempre sulla medesima traiettoria. Le idee che compongono il mio 
discorso non vengono rappresentate dall’estetica delle parole, ma dalla volontà 
di sperimentarle attraverso la propria vita. Questa esperienza è il presupposto 
del mio scrivere e – mi auguro – la conseguenza del vostro leggere.
Le opere di “scrittura visiva” esposte nella mostra liberano frasi che rimandano 
a un cammino molto lungo. Qui, esse possono godere del privilegio di un’aura 
quintessenziale che non è rintracciabile nelle pagine di un libro.
Il dialogo con le opere esposte si sviluppa anteponendo il disincanto espresso 
nei quadri neri alla rivolta rappresentata nei quadri bianchi. La sequenza dei 
quadri neri descrive un tragitto finalizzato alla demolizione di miti percepiti 
come stati di natura, lasciando ai quadri bianchi il compito di incitare la volontà 
verso lo sforzo di divenire ciò che si è.
La radicalità simbolica del rapporto tra quadri bianchi e quadri neri viene 
rappresentata, nella virtualità del presente catalogo, attraverso fotografie in 
bianco e nero, facendo sì che solo l’esperienza di fronte al quadro reale porti a 
percepire la contaminazione cromatica imposta dalla realtà alle idee. 
Le atmosfere che caratterizzano il percorso della mostra si configurano attraverso 
la fondamentale vitalità della sintesi, poiché non sono rivolte ai luoghi del 
sapere, ma a quelli del vivere. Come l’atemporalità del pensiero che qui viene 
rappresentato possa declinarsi nel presente è qualcosa che dipende da ognuno 
di noi. Il dono che desidero lasciare è semplicemente una dote di coraggio per 
chi, da solo, combatte per costruire e si difende dall’essere costruito.
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note BioGrAFicHe essenZiAli

Alessandro Aleotti nasce a Cesena nel 1963 e vi resta fino al compimento degli studi liceali, dopo i quali si 
trasferisce a Milano dove si sposa e ha due figli maschi.
Laureatosi in materie economiche all’Università Bocconi con il massimo dei voti, negli anni universitari 

approfondisce correnti filosofiche che richiamano una prospettiva di centralità della soggettività individuale: 
da Nietzsche alle molteplici declinazione dell’Esistenzialismo, passando per le fondamenta del pensiero 
anarchico e quello di filosofi della crisi come Junger e Ortega y Gasset.
Aleotti, dalla fine degli anni ‘80, oltre a mantenere un legame con l’insegnamento universitario, comincia 
una eclettica e pragmatica attività di “fondatore” in svariati campi. Nel settore della net economy fonda e 
presiede uno dei principali successi imprenditoriali degli anni’90, Datanord Multimedia, venduta nel 1999 
a un primario istituto bancario e successivamente quotata in borsa. In campo giornalistico è fondatore e 
direttore del quotidiano di opinione Milano Metropoli e di una televisione economico-finanziaria nella Svizzera 
italiana. In campo sportivo ha fondato e tuttora presiede la terza squadra di calcio di Milano, il Brera Football 
Club, attraverso cui ha modo di realizzare una molteplicità di progetti che utilizzano il calcio come superficie 
interpretativa della società. Nel campo dell’analisi politico-sociale fonda e dirige Milania, un think tank 
dedicato all’interpretazione glocalista delle trasformazioni urbane, i cui garanti sono il primo Presidente della 
Regione Lombardia, Piero Bassetti e l’ex Sindaco di Milano, Carlo Tognoli.
L’attività pubblicistica di Aleotti, attraverso saggi, editoriali e interventi televisivi, si muove all’interno delle 
tematiche politiche, economiche e sociali. Le sue pubblicazioni più rilevanti sono una storia della borsa italiana 
dal titolo “Borsa e industria: 100 anni di rapporti difficili”, un saggio sulla trasformazione glocalista di Milano 
dal titolo “Da Milano a Milania” e uno sui significati culturali e identitari del calcio dal titolo “Il calcio perfetto”, 
oltre a due raccolte di editoriali e interventi pubblici, intitolati “I fuoricampo” e “Milano tra coraggio e paure”.
Invece, il percorso di pensiero filosofico che Aleotti elabora da oltre 25 anni resta un fiume carsico che, per 
specifica volontà dell’autore, non è mai emerso attraverso una pubblicistica dedicata.
Questa mostra rappresenta una traslazione artistica e visiva dei cardini essenziali di questo percorso e 
costituisce l’unico bagliore visibile di un pensiero che, attraverso centinaia di pagine mai pubblicate, si è 
depositato e consolidato nel tempo.
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